
























Verbale seduta del 21.12.2022 allegato alla deliberazione consiliare n.71

PUNTO  N.  6  ALL’ORDINE  DEL  GIORNO:  ATTO  DI  INDIRIZZO  ALLE  SOCIETÀ
PARTECIPATE, ENTI PARTECIPATI E/O IN CONTROLLO E/O DI NOMINA DEL COMUNE
DI LEGNAGO NELL’AMBITO PER IL TRIENNIO 2023 – 2025.

PRESIDENTE
Intanto,  prima  di  passare  alla  successiva  proposta  di  deliberazione,
segnalo al Consigliere Tebon che l’atto che mi ha depositato per il
protocollo non è firmato, io non lo posso ricevere se non c’è la firma.
Tra l’altro contiene la ipotetica richiesta di dimissioni del Sindaco e
quindi io chiedo se sia un’interrogazione o una mozione di sfiducia?

VOCE DALL’AULA

PRESIDENTE
Okay. Firmamela almeno. Data e firma, se è una mozione di sfiducia non
vale perché non c’è il supporto del numero minimo di consiglieri. Cos’è
che chiede qua? Non c’è neanche una richiesta, cioè questa…

VOCE DALL’AULA

PRESIDENTE
Eh,  no,  è  meglio  se  la  rifai,  sai,  perché  qua  ci  sono  solo
considerazioni,  è  un  comunicato  stampa  questo,  praticamente:  non  c’è
nessuna domanda. Quindi: non c’è la domanda, non c’è la firma, non c’è la
data  e...  “dai  rifemola  un’altra  volta”.  Re  melius  perpensa,  come
dicevano gli antichi romani.
Atto di indirizzo in società partecipate, enti partecipati in controllo
di  nomina  al  Comune  di  Legnago  nell’ambito  del  triennio  2023/2025.
Riferisce il signor Sindaco.

SINDACO
Sì, Grazie Presidente. Comunque io non posso non fare un commento di
quanto  ho  avuto  modo  di  dire  a  un  Consigliere  prima.  Avrò  modo  di
comunicare  ai  50  dipendenti…  non  dipendenti,  lavoratori  che  operano
presso DRV che sono considerate scatole cinesi. Bene. Allora, invece per
quanto riguarda la delibera oggetto di discussione, devo dire che è un
atto dovuto che viene ripetuto tutti gli anni, sono le indicazioni che il
Comune dà alle varie partecipate su come proporsi, tutte le azioni che
devono fare e dei vari comportamenti che devono adottare. Quindi, nulla
di diverso rispetto a quelli già presentati negli altri anni. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie  signor  Sindaco.  È  aperta  la  discussione.  Consigliere  Guarino,
prego.

CONS. GUARINO
Ma non voglio neanche citare il fatto personale, perché non ne vale
proprio la pena. Sì, direi che queste società partecipate secondo me son
proprio delle scatole cinesi per i politici che nominano i loro adepti. I
lavoratori vanno invece proprio tutelati e penso che se non ci fosse
tanta  politica  in  queste  scatole  cinesi  i  lavoratori  probabilmente



avrebbero anche più soddisfazioni, uno stipendio più alto. Mi auguro che
in futuro tante, tantissime società partecipate vengono in un certo senso
trattate  meglio,  riguardate  meglio  e  depoliticizzate  perché  ne  sono
fermamente convinto, ma è una mia opinione opinabile, l’infiltrazione
politica va a discapito della qualità e della meritocrazia. Me ne prendo
la responsabilità caro Sindaco, come vede, viva i lavoratori, che vanno
difesi, che vanno molto difesi e che io vedo ogni mattina alzarsi al
Famila, all’Eurospin li vedo cantare, vedo entrare alla Little Fuse delle
ragazze diciottenni con la faccia… con le tute e la faccia addirittura
sporca, che nasconde la loro femminilità, che vogliono portare a casa
1.100/1.200  euro  facendosi  il  mazzo,  caro  Sindaco,  d’accordo.  Evviva
questi lavoratori! Quanto vi voglio bene! Siete il nostro tessuto, il
nostro futuro. Mi fermo qua.

PRESIDENTE
Noi vogliamo bene a tutti i cittadini, anche quelli che non hanno la
fortuna  di  lavorare,  ecco.  Andiamo  avanti.  Qualcun  altro  vuole
intervenire? Nessuno vuole intervenire… Prego Consigliera Baraldi, premi,
ritenta. Eccolo. Aspetta che diventi rosso. Eccolo lì.

CONS. BARALDI
Riprendo il tema della Fondazione Salieri, visto che abbiamo qui tra gli
enti, all’interno dei quali il Comune di Legnago provvede alle nomine
degli amministratori Fondazione…  tra… oltre alle partecipate, di cui
abbiamo parlato anche precedentemente, la Fondazione Culturale Salieri,
la Fondazione Fioroni e la Casa di Riposo di Legnago, che sono appunto
tre realtà molto, molto importanti. E che dire della Fondazione... per
quanto  riguarda  la  Fondazione  Salieri  io  adesso  sono  veramente
serenissima, so che è in una botte di ferro perché da quando abbiamo il
Sindaco che è  deus ex machina della cultura legnaghese ed è in prima
linea diciamo che non esiste più questo luogo post-atomico della cultura
dove non c’era nulla, non esisteva nulla, c’era uno scenario apocalittico
e il Teatro apriva solo per brevi e tristi stagioni. Evidentemente il
Direttore precedente non era così in gamba, non c’erano eventi, se non
quei pochi giorni in cui il Teatro era aperto. Solo per darle qualche
numero,  Sindaco, in  una stagione  durante il  mio mandato  c’erano sei
serate di prosa, quattro di brillante, cinque di danza, dieci di musica,
concorsi  internazionali  Salieri,  il  Festa  Teatro,  il  Capodanno,  le
attività per i bambini più piccoli, “Ma che occhi... che occhi grandi che
hai”, “A piedi nudi”, il Festival Salieriano, a “Scuola di Teatro”, le
iniziative erano davvero tante. Lei non sa le cose e mi dispiace che
continui a perseverare nell’arroganza, e mi spiace di dir così ma è vero,
di pensare che da quando lei è arrivato fa tutto lei, perché non è così,
perché esisteva un mondo culturale frizzante anche prima di lei, glielo
garantisco.
Posso parlare molto tra l’altro.
Oggi invece abbiamo un Teatro circo centrico, si dice circo centrico?...
con molti professionisti, che sono pagati bene, con agenzie e con i soldi
spesi dai cittadini. Abbiamo, ovviamente, il Natale più bello del mondo,
il  più  bello,  che  non  s’è  mai  visto,  stupendo  e  con  degli  eventi
incredibili, sempre pagati dai cittadini. Abbiamo il circo più bello del
mondo, e sono d’accordo, nel senso che è anche carino il nostro Salieri
Circus, anzi è bello, ma abbiamo un sacco di invitati che non pagano i
biglietti. Però va tutto bene.
Per quanto riguarda la Fondazione Fioroni prima della sua... o del suo
arrivo non c’era niente; non c’era niente, la Fondazione era triste, buia
e senza attività, perché lei non sa invece quanto con la Fondazione siamo
cresciuti  insieme.  Quando  lei  fa  gli  eventi  estivi  e  si  diverte  ad



arrivare a fare i tagli dei nastri, quel luogo lì era un parcheggio
prima, le abbiamo costruite insieme le attività e lei si è trovato tanto
lavoro fatto. Mi dispiace perché non l’ho fatto io, l’hanno fatto le
persone di Legnago, l’hanno fatto le associazioni di Legnago, le realtà
di  Legnago  e  lei,  screditando  le  attività  della  precedente
Amministrazione, scredita le persone che hanno lavorato sodo e tanto.
Pensando di essere migliore degli altri fa solo brutta figura, glielo
posso garantire e mi dispiace di questo.
Per quanto riguarda la Casa di riposo vorrei ricordare l’arroganza con la
quale avete deciso di non nominare nessun Consigliere di minoranza in
casa di riposo e non era mai accaduto in tanti anni; non avete coinvolto
la minoranza, come non la coinvolgete mai. Faccio presente, tra l’altro,
che spesso vediamo delle iniziative di tagli del nastro e attività varie
a cui la minoranza non è mai invitata. Io, quando sono invitata, appena
posso vengo e rispondo comunque sempre, quelle rare volte che mi viene
mandato un invito rispondo sempre, però è raro, è raro perché noi non
esistiamo. Ma d’altronde non esiste nessuno che non sia amico fedele… no
amico, fedele al Sindaco e all’Amministrazione perché le persone che non
sono fedeli non sono ben viste, e questo non è bello.
Proprio poco fa, ieri, ho saputo ad esempio che i nostri amici dell’ANPI,
che so che non sono suoi amici però, ragazzi, ci sono delle cose che non
stanno né in cielo né in terra, dell’ANPI hanno chiesto il patrocinio per
un’iniziativa il 28 di dicembre, a cui hanno aderito con il patrocinio
tutti i Comuni della Provincia, tranne Legnago. Ma perché? Perché ci deve
essere sempre questa arroganza di pensare di essere i migliori e che gli
altri non fanno niente e devono essere banditi? Questa guardi che è la
sensazione che hanno tante realtà di essere state bandite perché magari
si sono azzardate a dire che non sono completamente in accordo. Ma,
caspita,  ma  si  deve  lavorare  con  tutti,  con  tutti  perché  voi
rappresentate tutti i cittadini. Per cui, bene che avremo... continuiamo
con le nostre meravigliose realtà, a cui noi personalmente come minoranza
abbiamo fatto poco o niente, mentre voi farete grandi cose.

ASSUME LA PRESIDENZA IL CONSIGLIERE SHAHINE TOUFIK RICCARDO SU RICHIESTA
DEL PRESIDENTE PAOLO LONGHI

PRESIDENTE SHAHINE
Grazie Consigliera. Qualcun altro in fase di discussione? Nessun altro.
Bene. Chiudiamo la fase della discussione.

CONS. PORFIDO
Aspetta, scusa, permesso? Pronto?

PRESIDENTE
Perdonami Diego, non ti avevo visto.

CONS. PORFIDO
Tranquillo...

PRESIDENTE
Prego.

CONS. PORFIDO
Non riesco a capire Consigliere Shahine se sono le prove generali per il
prossimo  mandato  queste  o  qualcos’altro,  però  la  vedo  bene  nella
posizione, magari quello che è seduto di solito là lo facciamo slittare a



destra, vero, e dopo lei si siede al suo fianco, quindi mi sembra che già
ci siano le prove.

PRESIDENTE
No, Diego risolvo subito il tuo dilemma, mancano i Vice Presidenti in
sala consiliare, quindi è solo questo è il motivo. Ci sei ancora?

CONS. PORFIDO
Mi sentite?

PRESIDENTE
Adesso sì.

CONS. PORFIDO
Non so dove... fin dove mi avete sentito… Riparto velocemente a parte al
netto  della  battuta  sul  Consigliere  Shahine  e  sul  prossimo  futuro
candidato  Sindaco  del  Presidente.  Detto  questo,  torno  a  bomba  sulla
delibera. Allora, questa delibera torna ogni anno e come ogni anno viene
bocciata  dalle  minoranze.  Ogni  tanto  c’è  qualche  novità,  quest’anno
abbiamo la triste novità dove bisognerà capire insomma, perché prima il
Sindaco ha detto determinate cose sui dipendenti di DRV, sono un po’
preoccupato perché se dobbiamo dare risposte entro il 1° gennaio credo
che forse siamo un attimo in ritardo, mi auguro che in questi giorni di
festa si corra, invece, per trovare….

ASSUME LA PRESIDENZA IL PRESIDENTE PAOLO LONGHI

PRESIDENTE
Non si sente più niente.

CONS. PORFIDO
...perché identifica proprio il modo diverso di fare politica e di come
vediamo noi la politica. Prendo anche atto che siamo in ritardo, per
dire, su tante cose, la stessa Kemiron, perché io sono convintissimo che
se non avesse fatto accesso agli atti il Consigliere Tebon probabilmente
l’avremmo saputo fra qualche mese, okay. Quindi quando c’è da dare atto a
Tebon,  altro personaggio  con cui  ho poco  da condividere,  però altro
miracolo è stupendo che si era promesso al Consigliere Tebon di non
rispondergli più a nessuna interpellanza o ordine del giorno, magicamente
questa sera torniamo a rispondere a Tebon; che poi lo faccia Falamischia,
perché ormai Falamischia può rispondere solo che a Tebon, cioè voglio
dire  ormai  è  conclamata  anche  questa  cosa  qua,  che  se  parla  Tebon
risponde Falamischia, probabilmente vivono sul mondo di Facebook e sullo
stesso  piano,  sullo  stesso  universo  mondo  insomma,  ecco,  quindi  a
Falamischia resta questo, è entrato con spada in mano e sceriffo, al
fianco del Sindaco e se ne andrà a testa bassa, con Luciano Giarola che è
rientrato dalla finestra e come unico oppositore di Tebon, insomma ognuno
ha la fine che, mi viene da dire, politicamente si merita, insomma ne
prendiamo  atto,  anche  se  chapeau,  al  contrario  di  tutto  quello  che
immaginavo,  è ancora  lì e  resiste, miracolo!  Non avrei  mai pensato,
quindi i miei complimenti all’Assessore Falamischia. Detto questo, ci
sono  delle  tematiche  che  non  ci  vedono  coinvolti;  non  ci  vedono
coinvolti.  Da  anni  continuiamo  a  chiedere  trasparenza  su  determinate
tematiche e non l’abbiamo mai verificata, non sappiamo bene la strada che
quest’Amministrazione sta intraprendendo su determinate azioni da fare
per le partecipate. Su certi temi sono molto preoccupato, su altri sono



un po’ infastidito. Vedo con piacere l’amico Maurizio De Lorenzi che,
insomma, ne abbiamo fatte per anni, ce ne siamo detti di cotte e di
crude, però so che il rispetto c’è e quindi lo saluto con affetto.
Nonostante  tutto gli  riservo una  critica o  almeno un  consiglio, una
richiesta, credo che non si sia mai visto al mondo un Presidente della
Casa di riposo che è anche Assessore in Comune a Legnago, questo è vero
che probabilmente non c’è niente che lo vieta, se no l’Assessore De
Lorenzi non sarebbe là e avrebbe ovviamente rinunciato probabilmente alla
carica di Presidente della Casa di riposo, ma questo non vuol dire che
non  sia  magari  poco  opportuno.  Mi  spiego  meglio…  o  meglio  sarebbe
opportuno se anche la sua entrata nell’Amministrazione, nella Giunta,
quindi in un ruolo politico vedesse il coinvolgimento della minoranza per
quanto riguarda la casa di riposo. Allora, la proposta che faccio io e la
richiesta che faccio io a Maurizio De Lorenzi che nel corso degli anni,
anche se abbiamo avuto visioni diverse, si è sempre ritrovato, e quello
che ricordavo l’altra volta, Maurizio tu non c’eri ma quando c’è stato
modo di lavorare insieme si è fatto – okay - c’è stato un confronto ma si
è sempre riusciti a portare a casa dei risultati. Io chiedo ufficialmente
all’Assessore De Lorenzi e anche nella figura di Presidente della casa di
riposo di fare di nuovo e di dare spazio a un nome, a un nome che possa
entrare in casa di riposo. Anche perché prima c’era il Covid, c’erano
sono state tante promesse, che potevamo entrare ecc., poi è diventato
Presidente, perché l’ex Presidente della casa di riposo probabilmente era
un no vax. Quindi, voglio dire, ci sono state anche dinamiche dove...
insomma ci sarebbe da parlarne per un bel po’, okay. Ecco, allora, io
dico finalmente abbiamo un Presidente che non è un no vax, e che è
entrato e che ha fatto bene il suo lavoro, perché nessuno sta dicendo
questo, però la possibilità che magari ci farà pensare il prossimo anno
di votare in maniera positiva questa delibera di, a breve - a breve -
avere un Consigliere anche nella casa di riposo. Maurizio non tre mesi
prima delle elezioni, perché se no mi viene da ridere. Okay? Se no mi
viene da ridere. Questa è una richiesta formale che faccio. Credo che
quanto meno ci penserai, non credo che stasera mi dirai sì o no perché se
ti conosco, e un po’ credo di conoscerti, insomma credo che ci sarà un
minimo di confronto con i tuoi e credo che forse potrai anche quanto meno
pensare che questa richiesta non sia proprio fuori da ogni senso. E dico
anche senza problemi che se un giorno mi trovassi in maggioranza io un
Consigliere di minoranza, senza problemi, tanto rimane agli atti, lo
vorrei sempre in casa di riposo perché comunque è giusto. Quindi non ci
saranno semmai in futuro ripicche, perché è giusto che in certi Enti
vengano rappresentate tutte le parti.
Detto questo, la delibera è sempre quella, è triste. Ricordo che, per
chiudere, per chiudere sempre sulla stessa linea di come ho iniziato, non
riesco a capire se a Tebon stasera abbiamo dato risposta perché magari le
richieste che faceva, sì erano le solite però, voglio dire, non toccavano
determinati temi o era solo per far parlare Falamischia, perché se no non
parla  mai,  o  se  nella  realtà  erano  i  temi  che  voleva  portare  il
Consigliere Tebon l’altra volta che davano fastidio; e quindi la solita
perizia, il solito signore della perizia pagata, ma lo dice anche sempre
il Presidente del Consiglio, probabilmente l’unico che ne ha giovato è
proprio chi ha fatto questa perizia, perché non si hanno risultati e il
tema della sicurezza che, voglio dire, siamo arrivati a dire che “tutto
va bene”, ecco.
Quindi stasera non so se è la febbre, che ho attorno, ma ho visto un
Tebon  contro Falamischia,  una delibera  che è  uguale su  tutto, spero
almeno di avere la sorpresa o la conferma della figura di Maurizio De
Lorenzi  come  una  persona  capace  di  dialogare,  che  quindi  possa
all’interno della maggioranza convincere gli scettici, a condividere un



processo che è quello che ha portato anche al voto all’unanimità del
Giudice di Pace. Cioè su certe tematiche secondo me la rappresentanza
deve esserci, finché non ci sarà e finché ci sarà il “dopo Dio ci sono
io, Graziano Lorenzetti”, questo non funzionerà, anche perché… non lo so,
adesso  i  pesi  politici  sono  cambiati,  io  conosco  un  po’  anche  il
Presidente del Consiglio ed è tanto buono e secondo me è buono e sta
buono perché sa che arriverà il suo momento prima o poi, visto che il
peso politico è cambiato, la Lega conta poco, però io credo che contino
ancora le persone. L’appello è alla figura di Maurizio De Lorenzi, spero
non mi deluda.

PRESIDENTE
Grazie Capogruppo Porfido, però io richiamo il Capogruppo Porfido e anche
tutti a non fare mai commenti sulle qualità personali dei soggetti, in
particolar modo di quelli che non fanno parte del Consiglio Comunale e mi
sono chiarito.

CONS. PORFIDO
A chi mi sarei riferito Presidente, chiedo scusa?

PRESIDENTE
All’ex  Presidente  della  casa  di  riposo  a  cui  è  stata  attribuita  la
qualità di no vax. Non va bene in Consiglio Comunale.

CONS. PORFIDO
Se ho sbagliato e me lo dimostrerà io sono ben contento di chiedere scusa
dell’errore che ho fatto, se invece non è così non chiedo scusa…

PRESIDENTE
Ma anche se fosse, se si parlasse di una nota meretrice e si dicesse che
è una prostituta, non si potrebbe fare.

CONS. PORFIDO
Non sono d’accordo e lo sa...

PRESIDENTE
Bisogna modificare il regolamento allora, sempre che sia consentito.

CONS. PORFIDO
Non sono per niente d’accordo, insomma ognuno avrà modo di...

PRESIDENTE
Il regolamento è questo qua, ecco.

CONS. PORFIDO
Purtroppo non ho la macchina del tempo, ciò che è detto è detto, non è
possibile...

PRESIDENTE
No no, per carità, non è che sia successo niente di che, anche perché non
abbiamo fatto né nomi né cognomi, però il richiamo mi sembrava doveroso.

CONS. PORFIDO
Anche la mia puntualizzazione. Grazie.

PRESIDENTE
Ma  per  carità.  Andiamo  avanti.  Altri?  Siamo  sempre  nella  fase  di
discussione. Assessore Maurizio De Lorenzi, eccolo lì.



ASS. DE LORENZI
Grazie Presidente. Per dare un paio di risposte naturalmente a Diego, a
Porfido. Per quanto riguarda la casa di riposo non ho mai detto a nessuno
che non deve entrare, nel senso che quando c’è il Covid naturalmente non
entra nessuno, va bene che sono due anni che c’è questo Covid, adesso
spero, mi auguro che finisca, però anche l’altra volta avevo detto che in
qualsiasi momento, qualsiasi Consigliere di minoranza, meglio se siete
assieme naturalmente, vuole sapere sull’andamento della casa di riposo me
lo dite, vi invito in casa di riposo e vi spiego per filo e per segno
cosa stiamo facendo, come sta andando la casa di riposo, perché? Perché
lo  ritengo  anche  giusto  che  la  minoranza  deve  essere  quanto  meno
informata. Questo sono d’accordo Diego.
Per quanto riguarda le dimissioni questo è un punto dolente perché lo
conosci... lo sai anche tu, le dimissioni dei Consiglieri devono essere
volontarie. Io posso dire a chiunque dimettiti per lasciare il posto, ma
dopo va da persona a persona. Per quanto riguarda la mia posizione non mi
dimetterò mai, assolutamente mai della casa di riposo, perché? Perché sto
portando avanti dei progetti, stiamo lavorando. Ieri ho avuto una grande
soddisfazione anche dai dipendenti e anche dal Comitato dei familiari,
perciò, sarà il mio modo di fare, non lo so, la casa di riposo in questo
momento, domani non lo so, non posso ipotecare il futuro, sta andando
molto bene. Stiamo lavorando molto bene. Diego, e questo mi riallaccio
anche  a  tutta  la  minoranza,  all’opposizione,  non  mi  piace  il  nome
minoranza, all’opposizione, se volete venire me lo dite, prenderemo le
dovute cautele e vi farò entrare, casomai vedremo come farvi entrare e in
che maniera, e nella nostra piccola sala del C.d.A. vi spiego, come ho
detto prima, il discorso della casa di riposo.
Nulla toglie che farò una relazione, perché tutti le fanno a Natale... a
me non piace perché se si fanno gli auguri si fanno gli auguri di Natale
perché io ci credo ancora, sono delle vecchie tradizioni, a me il Natale
porta gioia e mi porta allegria e tutti quanti si lamentano che non si
sente più Natale, ma nessuno fa niente per dire “femo Natale”, anzi fanno
un passo indietro. Per quanto riguarda questo, con l’anno nuovo, faremo
una relazione abbastanza dettagliata, se volete ve la mando a tutti,
l’opposizione. Ve la mando anche a voi, Diego, e lì c’è scritto tutto
quello che ho fatto io in quest’anno, perché come sai sono entrato a
ottobre dell’anno scorso e quest’anno abbiamo fatto un anno a ottobre che
ci sono io. Questi sono un altro paio di mesi, tre, e faremo questa
relazione.
Abbiamo fatto parecchie cose, te lo posso garantire, a noi ci sembrano
buone. Dopodiché... cioè ognuno dopo avrà il suo intento a leggere e a
disquisire. Comunque, so benissimo che in opposizione abbiamo un medico
che è anche Consigliere, penso che se volete anche ulteriori informazioni
le possa dare sulla casa di riposo, perciò non vedo questo allarmismo.
Dopo  non  so  se  è  allarmismo,  di  sicuro  siamo  partiti  in  campagna
elettorale,  in  campagna  elettorale  perché  ormai  ci  avviciniamo  alle
elezioni anche di Legnago, a piccoli passi, fra un anno e mezzo ormai
siamo al voto, saranno i cittadini che decideranno. Diego te fo vegner
dentro in casa de risposo e ti me fa fare il Presidente per altri cinque
anni. Grazie.

PRESIDENTE
Va bene.

ASS. DE LORENZI
Non finisco mica tutto.



PRESIDENTE
Andiamo avanti. Altri in discussione? Allora, non c’è più nessuno che
vuole intervenire e quindi a chiusura, ai sensi dell’articolo 60, al
Sindaco la parola per le spiegazioni.

SINDACO
Io  ho  ascoltato  con  attenzione  quelli  che  sono  gli  interventi
dell’opposizione e in modo particolare del Consigliere Porfido che si
vede, si denota una certa difficoltà dell’opposizione, visto le azioni
che si stanno facendo su questa città. Lui citava prima che non condivide
niente quello che fa il Sindaco o che fa l’Amministrazione, per forza,
abbiamo visioni completamente diverse di come gira il mondo. Voi fate
azioni di sinistra o centrosinistra, noi le facciamo di centrodestra e
per fortuna, vivaddio! Perché se ci fosse stata un’altra Amministrazione
di centrosinistra questa città sarebbe morta, defunta e non lo diciamo
noi, perché abbiamo anche con noi le orecchie per ascoltare e la città lo
dicono tutti che ha cambiato aspetto. E con tre anni di guerra perché
ricordiamoci che l’Amministrazione di centrosinistra ha vissuto in un
periodo  anche  tranquillo,  vero,  e  magari  anche  economicamente  più
tranquillo perché, insomma, ci sono molte difficoltà. Sono tre anni che
tra Covid, guerre, situazioni energetiche, costi che sono esplosi su
delle  cose assurde,  e non  vorrei parlare  anche delle  motivazioni di
questo,  perché  sono  lievitati  costi,  ma  lo  sappiamo  tutti
quest’Amministrazione  io  penso  che  abbia  fatto  molto  proprio  sulle
dinamiche, caro Consigliere Porfido.  Per fortuna non ci siete voi, io
penso... non so cosa avreste fatto voi in una condizione del genere. Poi
lei, Consigliere Porfido, porti pazienza era in opposizione anche quando
era in maggioranza cioè, voglio dire, quindi…
Io penso che voi siate fortemente in difficoltà perché vi vedete sfuggire
la  possibilità  di  tornare  ad  amministrare.  Poi,  io  vorrei  dare  la
risposta anche al Consigliere Baraldi, io non ho detto che il Teatro era
morto, io ho detto che la Fondazione andava sostenuta per far vivere il
Teatro magari al di fuori di quella che è la stagione. Io penso che non
sia neanche confrontabile quello che sta avvenendo adesso con quello che
ha fatto lei. Porti pazienza Consigliera Baraldi, ma sempre perché non lo
diciamo noi e non è confrontabile, è come confrontare la cioccolata con
un treno. Quindi, cara Consigliera Baraldi ma guardi che io ho già avuto
modo di dirlo che io non penso che sia tutta colpa sua, perché io sono
sicuro che lei ha anche delle belle iniziative è che non era supportata
dall’Amministrazione  che  condivideva  delle  azioni  con  lei…  che  non
condivideva delle azioni o dal Sindaco, che non ci ha creduto. Ho già
avuto modo di dire questo.
Io penso che dovrebbe apprezzare anche quest’apertura in questo senso, ho
detto  che  “faccia  delle  proposte”  che  con  noi  i  sogni  si  possono
avverare.  E  quindi,  Consigliere  Porfido,  per  fortuna  che  abbiamo
visioni... cioè sarei anche, come dire, deluso se dovessi condividere
delle azioni con lei. Poi, per tornare invece al Consigliere Guarino che,
guarda, questa storia delle scatole cinesi, voglio dire... fra l’altro,
l’ho detto prima… ritorno con il Consigliere Porfido, massima attenzione
con i lavoratori e con i contratti in essere in atto, perché abbiamo
detto “non possiamo disattendere un contratto...” indipendentemente da
quello che sarà l’assetto societario che si troverà la via migliore, così
non può restare. Ma, indipendentemente da questo, l’azione deve andare
avanti perché c’è un contratto aperto con la MEG e la MEG può “lavorarsi
soli i lavoratori”. Quindi, da subito quest’azione dovrà essere condivisa
con i lavoratori, forse lei prima non ha colto questo aspetto. Ma, sempre
parlando  di  lavoratori,  il  Consigliere  Guarino  ogni  tanto  fa  delle
battute, voglio dire, o li facciamo diventare dei professionisti che sono



autonomi, ma se sono dei lavoratori forse un datore di lavoro ha bisogno,
non è che possiamo mandarli a far cosa? In questo caso operano per una
società, una partecipata. Lei forse ha delle idee confuse su questa cosa
Consigliere Guarino, porti pazienza. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie. Quindi è esaurita adesso la fase della discussione e passiamo
alla fase della dichiarazione di voto. Per Legnago Futura il Capogruppo
Porfido, Prego.

CONS. PORFIDO
No, faccio una battuta che mi ricorda un po’... il Sindaco mi ricorda un
po’ come le favole quando... il film di Peter Pan, quando c’era uno che
diceva “non credo nelle fate; ogni volta che uno dice non credo nelle
fate, una fata muore”. Ecco, ogni volta che il Sindaco dice “Io non la
penso come Porfido” Porfido guadagna, guadagna... mi suona il cellulare e
mi dicono “meno male”. Meno male che ogni volta che il Sindaco dice
“non...”, lo dica sempre, lo continui a dire, ma anche pubblicamente: “Io
non la penso come Porfido, non la penso come Legnago Futura, non la penso
come la Baraldi”, continui perché è il nostro più grande sponsor. Quindi,
a noi va solo che bene, più lei parla così... penso che purtroppo lei non
sarà il candidato Sindaco, ciò mi dispiace, però insomma sarà un po’ più
difficile, ma ce la faremo lo stesso. Detto questo, come ho già detto,
non possiamo votare in maniera favorevole questa delibera, in nessun
modo. Tengo a precisare che al Presidente della casa di riposo, Assessore
De Lorenzi, non ho in nessun modo detto o criticato il suo operato in
casa di riposo. Attenzione, ecco… che sia chiaro, nel senso che lungi da
me,  anche  perché  sa  benissimo  che  nel  momento  in  cui  ho  critiche
probabilmente prima alzerei il telefono, glielo direi di persona e subito
dopo verrei qua a farle pubblicamente, proprio per il tipo di rapporto,
di rispetto che c’è e quindi, voglio dire, ci mancherebbe altro.
Colgo l’invito, okay, lo faccio pubblicamente, chiedo una disponibilità
di una mattina, magari un sabato mattina, ecco, il Presidente della casa
di riposo. Attendo un messaggino, senza che stiamo qua a fare le cose
formali, come al solito le richieste su carta, un primo sabato cercheremo
di essere come minoranza il più possibile presenti e, se vuoi, volentieri
verremo a fare un giro in casa di riposo, come hai detto. Insomma,
prendiamo in maniera favorevole questo invito. Ecco, cosa che era già
stata fatta anche dall’altro Presidente, che però non si è mai avverata.
Aperta e chiusa parentesi, però io parlo con Maurizio in questo caso, non
parlo con chi c’era in passato.
Maurizio, permettimi l’unica cosa e l’ultima battuta la faccio, che ho
visto la conferenza stampa di quando hai detto: questo sarà il più bel
Natale che Legnago ha mai visto, aiuto Signore, perdonaci per quello che
ha detto Maurizio De Lorenzi perché io ho fatto una battuta, gira voce
che ogni volta che uno vede il coniglio lì a Legnago dice: “Io questo non
lo voglio più a Legnago”, poi vede anche il Sindaco e dice: “Io questo
non lo voglio più a Legnago”. Quindi, in sostanza, questa è una battuta
per chiudere sul pensiero che vedo io di questa Legnago strabiliante,
luminosa, attraente, che invoglia la gente ad uscire di casa e a vivere
questa città. Ecco, io questa cosa non la vedo, ahimè... nonostante ci
siano state delle azioni che, voglio dire, sono condivisibili e sono
anche state apprezzate, perché ci mancherebbe altro, non può essere tutto
nero, bisogna essere anche onesti. Certo è che io non ho il modo di
vedere del Sindaco e continuo a ribadire questa cosa qua, mi dispiace che
purtroppo non ci potremmo... cioè non ci sarà un Lorenzetti bis insomma,
voglio dire, ma questo è chiaro, però quello che voglio ribadire a lui,
di nuovo pubblicamente, perché lui la utilizza come scusa ma non è una



scusa, condivido a pieno che lui sia stato il Sindaco più sfortunato di
tutti, ma sono serio quando lo dico, adesso non sto facendo battute, è
capitato  nel  periodo  peggiore.  Questo  io  glielo  riconosco,  gliel’ho
sempre detto personalmente e anche pubblicamente. Non invidio il Sindaco
Lorenzetti per il momento in cui è arrivato a fare il Sindaco. Qualche
altro Sindaco, che c’era prima, è arrivato in un altro momento, mi viene
da dire che chi è venuto ancora prima era amministrato forse meglio di
voi, ecco, tutto lì, però sono opinioni. C’era già qualcuno di voi tra
quei banchi lì, io non ho problemi a riconoscerlo, ecco, non vedo una
lungimiranza, non vedo una strada e non vedo una condivisione checché se
ne dica e, se non ce l’avete con la minoranza, sicuramente secondo me non
ce  l’avete  anche  con  qualcuno  della  maggioranza,  e  lo  vedremo
prossimamente perché, come ha ricordato Maurizio De Lorenzi, fra un po’
inizierà la campagna elettorale e, secondo me, ne vedremo comunque delle
belle, ecco.
Detto  questo  ringrazio  e,  ribadisco,  accetto  un  invito,  attendo  il
messaggino  di  Maurizio.  Comunque  il  voto  rimane  negativo.  L’ennesima
delibera che non coinvolge, l’ennesima delibera senza sprint e l’ennesima
opportunità persa da parte di Legnago di fare strada, soprattutto su
tematiche importanti, DRV, Lese e sono temi importanti che il Comune di
Legnago si troverà ad affrontare, soprattutto l’Amministrazione che verrà
dopo quella Lorenzetti perché ci sono delle scadenze e sono fondamentali,
e sarebbe l’ideale oggi gettare le basi condivise su come gestire dopo
questa materia qua. Grazie.

PRESIDENTE
Quindi il voto sarà?

CONS. PORFIDO
No no, l’ho già detto, negativo.

PRESIDENTE
Negativo.

CONS. PORFIDO
L’ho detto tre volte.

PRESIDENTE
Mi era scappato, tra le varie congetture relative al “coniglio mannaro di
Corso Della Vittoria” che ovviamente è oggetto assolutamente confacente e
attinente  all’atto  di  indirizzo  sulle  società  partecipate.  Andiamo
avanti.
Altri per dichiarazione di voto? “Pora bestia”.

CONS. GUARINO
Io Presidente.

PRESIDENTE
Prego Capogruppo Guarino.

CONS. GUARINO
Ma, anche il mio sarà un voto negativo però voglio spendere due parole
per quanto riguarda la casa di riposo e l’attività svolta da Maurizio De
Lorenzi e, prima ancora, da Michele Menini che, a mio avviso, hanno
fatto... hanno svolto il loro compito con molte capacità, soprattutto di
ascolto, credo che abbiano dato un’impronta nuova. Certamente Maurizio
sarà  d’accordo  con  me,  favorito  anche  dal  fatto  del  cambio  del
Segretario... del Direttore, scusa Maurizio, abbiamo una Direttrice in



gamba, che ascolta, che sente i bisogni che, con il cambiamento e con la
situazione del Covid, hanno saputo trovare le soluzioni. Io sono molto,
devo dire, contento, con Maurizio c’è un dialogo costante. Quindi, come
vedete, quando le persone fanno il bene io sono a favore, d’accordo. Ho
visto con molto, con molto piacere anche il Sindaco di Casaleone che
passa in tutte le case di riposo dove ha i suoi concittadini, non mi
sembra  che  il  nostro  faccia  altrettanto,  ma  va  bene  così.  Aggiungo
semplicemente che tutto... che tutto quello oggi che ha detto Maurizio di
positivo, di venire incontro anche all’opposizione l’ho molto, molto,
molto, molto apprezzato, detto in chiare e semplici cose, di trovare un
incontro per il bene dei... io intanto saluto tutti gli ospiti sofferenti
e  i  familiari  che  attendono  da  noi,  siamo  di  nuovo  sotto  Covid,
fortunatamente in maniera leggera, tutto quello che Maurizio costruisce o
qualcun  altro  della  maggioranza  costruisce,  viene  sistematicamente
smontato dal Sindaco che sa tutto lui, lui è Dio sceso in terra. In
realtà,  probabilmente,  c’è  qualche  problemino  di  sottofondo,  si  pone
male, c’ha un’arroganza infinita, essere d’accordo con lui è veramente...
mi chiedo come facciano gli altri elementi della maggioranza. Sindaco
voli un po’ più basso e ascolti la gente, ascolti i Consiglieri, come ha
detto  giustamente  Maurizio  De  Lorenzi,  di  opposizione  e  non  di
opposizione; credo che nessuno vorrà rivotarla, neanche quelli che gli
stanno intorno, dai, e la smetta per favore e cerchiamo di fare dei
Consigli costruttivi veramente, almeno fino alla fine.
Complimenti ancora all’Amministrazione della casa di riposo, ecco, che
sosterrò.

PRESIDENTE
Grazie Capogruppo Guarino. Quindi, capisco che lei si fosse candidato per
Graziano Lorenzetti ma non conoscendolo e forse conoscendo solo Maurizio
De Lorenzi: quindi abbiamo il colpevole della sua candidatura.

CONS. GUARINO
Assolutamente sì.

PRESIDENTE
Ecco, vede, adesso abbiamo trovato il colpevole della sua candidatura, è
innegabile, bene. Andiamo... Maurizio, non solo complimenti questa sera.

CONS. GUARINO
E lo rivoto anche.

PRESIDENTE
Andiamo avanti. Altri per dichiarazione di voto? Non c’è più nessuno per
la dichiarazione di voto, allora andiamo in votazione. Loris bene. Angelo
ha  votato  contro.  Diego  Porfido  contro.  Silvia?  Bene.  Chiusa  la
votazione. Abilitati al voto 13. Votanti 13. Favorevoli 9. Contrari 4. La
delibera è approvata. Non c’è l’immediata eseguibilità. Andiamo ancora
avanti. Scrutatori mi danno contezza del risultato.


